
  

 

COMUNICATO STAMPA – SAVE THE DATE 

NELL’AMBITO DELLA RASSEGNA “CORTINA TRA LE RIGHE” 
TRE CORSI E UN EVENTO SPECIALE IL 10 SETTEMBRE 2020  

 
Una giornata a Cortina d’Ampezzo a cura di UGIS - Unione Giornalisti Italiani Scientifici,  

FAST – Federazione delle Associazioni Scientifiche e Tecniche e Fondazione Ordine dei Giornalisti 
dell’Emilia -  Romagna  

 
Al mattino e al primo pomeriggio del 10 settembre, due seminari di formazione per giornalisti su 

necessità della deontologia nell’informazione quando si parla di scienza e salute e sul rischio 
delle false notizie nel periodo dell’emergenza sanitaria da Covid-19. Nella metà del pomeriggio 

un corso sulla “security” e “safety” che cambiano nella mobilità di aeroporti e negli ospedali con 
la pandemia. 

Tutti all’Alexander Girardi Hall 
 

Una serata per il pubblico con Giovanni Caprara per scoprire i segreti del Cosmo e dei suoi 
esploratori e la storia italiana dello Spazio, allo spazio Lounge Fondazione Cortina 2021 

LA NECESSITA’ DI UNA CORRETTA INFORMAZIONE SULLA 
SCIENZA ALL’EPOCA DELLA PANDEMIA DA COVID-19 

 
La scienza e la salute, con la pandemia da Covid-19, sono sempre più in primo piano come mai 
prima in epoca contemporanea.  Da anni impegnata in eventi di formazione e divulgazione 
scientifica per i colleghi giornalisti e per il largo pubblico, UGIS -  Unione Giornalisti Italiani 
Scientifici  è stata chiamata quest’anno ad essere tra i curatori del programma della sesta edizione 
di “Cortina tra le righe” a Cortina d’Ampezzo (BL), insieme a FAST – Federazione  delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche, Fondazione Ordine dei Giornalisti dell’Emilia - Romagna e DOC-COM, 
creando così una giornata dedicata a scienza e informazione il 10 settembre 2020, con il patrocinio 
di Ordine dei Giornalisti del Piemonte, Ordine dei Giornalisti del Trentino - Alto Adige e Ordine dei 
Giornalisti del Friuli Venezia Giulia.  Un corso alla mattina e due al pomeriggio per l’acquisizione 
dei crediti formativi dei giornalisti, "La necessità della deontologia nell'informazione scientifica: 
il percorso del Manifesto di Piacenza" dalle 9.00 alle 13.00; "Il rischio delle false notizie all'epoca 
dell'emergenza sanitaria da Covid-19" dalle 14.00 alle 16.00; "Dalla security alla safety. 
Informare sulla sicurezza che cambia nella mobilità aerea e negli ospedali al tempo della 
pandemia" dalle 16.30 alle 18.30, tutti all’Alexander Girardi Hall in via Marangoi 1. 
A chiusura della giornata anche un evento speciale per il pubblico “La storia italiana dello Spazio 
e gli esploratori del Cosmo: una incredibile avventura” dalle 18.30, presso Lounge Fondazione 
Cortina 2021 in Corso italia 200. 
 
Dopo i mesi difficili della pandemia e la ripresa da poco della formazione professionale continua 
per i giornalisti, la settimana cortinese è tra le prime a fornire un ciclo di appuntamenti “in 
presenza” per più giorni consecutivi sullo stesso territorio. I giornalisti e il pubblico sono accolti in 
corsi ed eventi in una condizione di sicurezza e rispetto delle normative. 
 



  

“Siamo stati invitati a curare una parte significativa del programma di questa rassegna di 
comunicazione, rivolta sia alla formazione dei giornalisti che alla divulgazione al grande pubblico, 
in un momento storico fondamentale in cui si rivela una occasione ora più che mai necessaria di 
riflessione su come informare sulle materie scientifiche e sulla salute. Lavoro che da anni la nostra 
associazione, nata oltre cinquant’anni fa, si impegna a fare in corsi e iniziative concrete. In passato 
la corretta informazione sulle innovazioni della scienza è stata spesso considerata un argomento 
giornalistico da specialisti, mentre adesso con la pandemia assume caratteristiche sempre più 
rilevanti nella realizzazione delle notizie, dove questi temi sono entrati a far parte della vita 
quotidiana”, spiega Giovanni Caprara, presidente UGIS Unione Giornalisti Italiani Scientifici, 
editorialista scientifico Corriere della Sera e docente al Politecnico di Milano. 

Nel seminario "La necessità della deontologia nell'informazione scientifica: il percorso del 
Manifesto di Piacenza" si affronta il tema contestualizzando con un lungo lavoro di analisi che 
dopo la realizzazione di vari eventi formativi ha portato il 1° dicembre 2018 alla presentazione di 
una bozza di indicazione denominata “Manifesto di Piacenza – carta deontologica del giornalismo 
scientifico”. Questa iniziativa è nata da un percorso di vari anni, intrapreso da UGIS Unione 
Giornalisti Italiani Scientifici insieme ad alcuni Ordini regionali dei Giornalisti a partire dall’Emilia-
Romagna, di confronto e analisi su strumenti e metodologie a sostegno di una professionalità 
responsabile per tutti i giornalisti quando si trovano ad occuparsi di scienza. Dopo un periodo di 
sperimentazione e aggiornamento è stato fatto il punto sugli sviluppi del documento nell’autunno 
2019 ed è cominciato un ulteriore percorso col presidente dell’Ordine dei Giornalisti nazionale 
perché gli stimoli forniti da queste indicazioni deontologiche possano in futuro entrare a far parte 
del “Testo Unico dei doveri del Giornalista”. In questo corso Giovanni Caprara (presidente UGIS - 
Unione Giornalisti Italiani Scientifici, editorialista scientifico del Corriere della Sera, docente di 
Storia dell'esplorazione spaziale al Politecnico di Milano) argomenta su "Deontologia necessaria 
per i giornalisti sulle notizie scientifiche: sfide, sinergie e percorsi alla luce di un mondo che 
cambia". Alberto Pieri (vicepresidente vicario UGIS; dal 1986 segretario generale della FAST-
Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche) si sofferma su "UGIS: un lavoro di 
comunicazione e divulgazione iniziato più di 50 anni fa". Giovanni Rossi (presidente dell’Ordine e 
della Fondazione dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia - Romagna) offre il suo contributo con "Un 
laboratorio sull'informazione scientifica sperimentato da UGIS e OdG Emilia - Romagna". Nadia 
Grillo (membro del Consiglio direttivo UGIS con delega alla comunicazione interna ed esterna) 
delinea scenari ed esempi pratici con “Giornalismo multidisciplinare: metodologie ed equilibri 
nello studio deontologico”. Alberto Sinigaglia, presidente dell'Ordine dei Giornalisti del Piemonte 
affronta “il giornalismo tra storia e futuro”, e Cristiano Degano presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti del Friuli Venezia Giulia riflette su “Informazione e disintermediazione. L’importanza del 
ruolo del giornalista nell’emergenza Covid”. Dopo una prima fase del progetto si apre un dialogo 
infatti con vari Ordini dei Giornalisti regionali e che si svilupperà in futuro.  
 
In merito a questo percorso Giovanni Rossi presidente dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia - 
Romagna, ricorda e sottolinea “Come Fondazione dell'Ordine dei giornalisti dell'Emilia-Romagna - 
che opera per la formazione della categoria dal 2011 - abbiamo ben volentieri aderito alla 
proposta di collaborare alla realizzazione di questi seminari assieme ad UGIS e FAST. Il tema, per 
noi centrale, della deontologia assume una rilevanza enorme nel campo dell'informazione 
scientifica. Diffondere notizie verificate, evitare allarmismi, ma anche ottimismi infondati, deve 
essere una preoccupazione costante del giornalista”. 
 
Nell’incontro “Il rischio delle false notizie all'epoca dell'emergenza sanitaria da Covid 19" si 
illustra come una sempre maggiore informazione scientifica qualificata nella lotta contro le fake 



  

news risulta importante difronte all’eccezionalità dell’evento pandemico. Nasce una riflessione sia 
dal punto di vista giornalistico, attraverso etica e deontologia professionale, che da parte delle 
istituzioni italiane su come sia possibile districarsi in base alle comunicazioni che arrivano dal 
mondo della ricerca, sia medica che di innovazione tecnica e informatica, con una accelerazione 
che comporta un forte impatto mediatico sia nel nostro Paese che a livello globale. Risulta 
fondamentale un chiaro approccio al controllo della veridicità o meno delle notizie che circolano 
nei media, e soprattutto in televisione, web e social, sempre più presenti nei dispositivi tecnologici 
con cui ci si informa. Tanti gli aspetti, dall’analisi al controllo sulle fonti, fino al rischio di 
aspettative infondate e ingiustificati allarmi o dello scottante tema della privacy in situazioni di 
emergenza. In un dialogo con Ruben Razzante (docente di diritto dell’informazione all’Università 
Cattolica di Milano e alla Lumsa di Roma; membro dell’Unità di monitoraggio per il contrasto della 
diffusione di fake news su Covid-19) che fa un focus su “Professionalità giornalistica e qualità 
dell'informazione. Rete ed emergenza fake news sul Covid-19”, si aprono le riflessioni di Giovanni 
Caprara (presidente UGIS - Unione Giornalisti Italiani Scientifici, editorialista scientifico del 
Corriere della Sera, docente di Storia dell'esplorazione spaziale al Politecnico di Milano) con il 
contributo “Scienza e giornalismo responsabile: dalla verifica delle fonti all’equilibrio nella 
gestione della notizia in un’epoca di eccezionale emergenza sanitaria” e di Giovanni Rossi 
(presidente dell’Ordine e della Fondazione dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia - Romagna, già 
presidente e ora consigliere della FNSI) che illustra “La correttezza dell’informazione e la 
deontologia al tempo delle false notizie, tra web e social”. 

 
Nel corso "Dalla security alla safety. Informare sulla sicurezza che cambia nella mobilità aerea e 
negli ospedali al tempo della pandemia" ci si concentra sullo scottante tema della sicurezza, nelle 
sue più sottili sfaccettature, che coinvolge sia aspetti scientifici e tecnologici, che quelli sociali ed 
economici. Nel nostro Paese e a livello globale il mondo del giornalismo si è trovato di fronte alla 
necessità di informare i cittadini anche su come la pandemia da Covid-19 ha già cambiato e 
continuerà a modificare il modo di ripensare le caratteristiche della mobilità, soprattutto aerea, e 
degli ospedali. Rispetto al passato si prospettano nuove esigenze dalla “security” alla “safety”, 
nuove modalità digitali e di elaborazioni dei dati. L’informazione su questi temi è particolarmente 
delicata in quanto va a toccare le basi del nostro stesso concetto di vita quotidiana e dei modelli 
economici degli ultimi decenni, di fronte ad una già presente e poi futura evoluzione. Sono 
argomenti che coinvolgono tutti i giornalisti e che implicano una attenzione formativa idonea: se 
ne discute grazie all’esperienza di alcuni membri del Consiglio direttivo UGIS-Unione Giornalisti 
Italiani Scientifici, impegnati quotidianamente su tali questioni. Eugenio Sorrentino, Segretario e 
Tesoriere UGIS e responsabile ufficio stampa SACBO Aeroporto di Milano Bergamo spiega i 
meccanismi che regolano la gestione degli aeroporti ora in "Safety sanitaria: come cambia la 
gestione dei nuovi flussi di passeggeri negli aeroporti". Fabrizio S. Bovi, Consigliere direttivo UGIS, 
consigliere UGAI - Unione Giornalisti Aerospaziali italiani e giornalista esperto in materia 
aeronautica racconta come in pochi giorni la pandemia ha travolto una intera filiera in "Tra 
informazione ed economia: le ricadute tecniche e sociali della pandemia nell’industria del 
trasporto aereo". Cinzia Boschiero, Consigliere direttivo UGIS con delega alle relazioni 
internazionali e titolare di E.C. Partners si addentra nella “Cybersecurity, Innovazione App e 
eHealth, Tutela privacy in Sanità: fondi, normative e progetti europei”, un approfondimento sulle 
iniziative per lo sviluppo tecnologico, le opportunità europee in merito e a supporto di aziende, 
operatori sanitari e reti di pazienti. 

 



  

Chiude la giornata l’evento collaterale aperto al pubblico “La storia italiana dello Spazio e gli 
esploratori del Cosmo: una incredibile avventura”, dalle 18.30 presso Lounge Fondazione Cortina 
2021. Il viaggio entusiasmante di un giornalista che racconta le sfide e le innovazioni dell’uomo nel 
Cosmo da decenni: Giovanni Caprara, editorialista scientifico del Corriere della Sera, docente di 
“Storia dell’esplorazione spaziale” al Politecnico di Milano e presidente UGIS, Unione Giornalisti 
Italiani Scientifici, intervistato dal collega Massimo Spampani. Si apre un dialogo fertile di 
approfondimenti, dagli incontri straordinari con gli esploratori del Cosmo alle domande per far 
conoscere al pubblico quanto la ricerca italiana da tempo porta un prezioso contributo ad 
indagare i misteri dello Spazio e come questi vengono comunicati e divulgati. Dati i posti limitati si 
chiede una gentile conferma di partecipazione a: eventi@doc-com.it  

“Cortina tra le righe” 2020 è promossa da Comune di Cortina d’Ampezzo con Fondazione Cortina 
2021, Consorzio Esercenti Impianti a Fune Cortina, Associazione Albergatori Cortina; il programma 
è a cura di Fast - Federazione delle Associazioni Scientifiche Tecniche, UGIS – Unione Giornalisti 
Italiani Scientifici, Fondazione Ordine Dei Giornalisti dell’Emilia - Romagna, DOC-COM; con la 
collaborazione di Chefs Team Cortina, Cortina For Us, Google Italia, Fiera & Festival Delle Foreste 
Longarone Fiere, Fondazione Architettura Belluno Dolomiti, Ordine degli Architetti Pianificatori 
Paesaggisti e Conservatori della provincia di Belluno, Ordine Nazionale Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali provincia di Belluno, Regole d’Ampezzo, Fondazione Bellisario; con il patrocinio di Ordine 
dei Giornalisti del Piemonte, Ordine dei Giornalisti del Trentino - Alto Adige, Ordine dei Giornalisti 
del Friuli Venezia Giulia, Associazione Internazionale della Stampa Sportiva, Gis - Giornalisti 
Sciatori, Gist - Giornalisti Della Stampa Turistica. 
 
 
MODALITA’ DI ACCESSO E PARTECIPAZIONE 
I partecipanti a corsi ed eventi sono accolti in un contesto protetto, che garantisce il 
distanziamento e il massimo rispetto delle misure di sicurezza. E’ richiesta la mascherina di 
dotazione personale per tutti gli appuntamenti. 
 
La frequenza a tutti gli eventi è gratuita e aperta a tutti i giornalisti italiani iscritti all’Albo professionale, 
previa prenotazione tramite la piattaforma SIGEF. I giornalisti interessati a partecipare, anche per 
beneficiare dei CFP (i primi due corsi conferiscono 6 + 4 crediti deontologici), devono accedere 
direttamente alla Piattaforma S.I.Ge.F.; entrare nella sezione “Corsi enti terzi” (ente promotore: FAST) e 
inserire nella casella “comune” (Cortina d’Ampezzo); alla fine selezionare gli incontri desiderati e iscriversi. 
Il sistema impedisce di avere più di 3 registrazioni ad eventi in contemporanea. Nessun problema per 
quanti vogliono seguire anche i successivi: la registrazione potrà essere fatta direttamente all’ingresso della 
sala, firmando entrata e uscita, nome e cognome, indicando il codice fiscale e l’ordine regionale giornalisti 
al quale si è iscritti. Si può inviare anche una mail con le suddette generalità, più data e titolo degli eventi, 
a cortinatralerighe@doc-com.it  
 
Per info: UGIS – Unione Giornalisti Italiani Scientifici: 02.77790322, https://ugis.it/cms/ , ugis@ugis.it 

FAST- Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche: 02.77790304/305, http://www.fast.mi.it/, 
fast@fast.mi.it 

Fondazione Ordine dei Giornalisti dell’Emilia - Romagna: 051.261663, fondazione@odg.bo.it 

Cortina tra le righe / DOC-COM: cortinatralerighe@doc-com.it  
 
 


